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PARTE UFFICIALE
Il Nutnero 5735 della Raccolta ugiciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene la

seguente legge:
VITTOIII0 EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue,:
Art. 1. Le funzioni del Pubblico Ministero

presso il tribunale militare marittimo del 1° di-
partimento continueranno ad essere esercitate
dall'ufneio delfavvocato fiscale esistente presso
il tribunale militare territoriale di Genova.
Le funzioni di segretario presso l'istruttore,

la Commissione d'inchiesta ed il tribunale mili-
tare marittimo suindicato continueranno pari-
menti ad esercitarsi dai funzionari di segrete-
ria raddetti allo stesso tribunale territoriale.
Arb. 2. A tale effetto risiederanno a Spezia

un sostituto avvocato fiscale e due segretari di-
staccati e dipendenti dall'ufficio fiscale e dalla
segreteria indicati piil sopra.
Art. 3. La presente legge avrà vigore dal gior-

no immediatamente successivo a quello di sua
pubblicazione.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spettidi osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 30 giugno 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. ACTON.
IATTEO RAELI.

Il N. MMCCCLXXXIV (parte supplementare)
della Raccolta u//iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il sequente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli statuti e gli atti relativi alla costi-

tuzione della Societå di Vogliera sotto il titolo
di Banca Commerciale agricola popolare;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Societå anonima di Voghera per

azioni nominative, sotto il titolo di Banca
Commerciale agricola popolare, costituitasi in
Voghera per istromento pubblico del 5 agosto
1869, rogato Grugni, e autorizzata, e gli sta-
tuti sociali, approvati con deliberazione del-
l'assemblea generale in data 10 aprile 1870,
ed alligati al verbale di detta deliberazione,
sono approvati, con che nell'articolo 37 alla

parola « obblibligazioni » sia sostituita la

parola e azioni »

Art. 2. La Società contribuirå per annue
lire cinquanta nelle spese degli uffici d'ispe-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 15 maggio 1870.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

Il N. MMCCCLXXXV (Parte supplementare)
dellaRaccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le costituzioni della Reale Accademia

economico-agraria dei georgofili di Firenze, ap-
provate con rescritto Granducale del 12 set-
tembre 1817;
Viste le nuove costituzioni ammesse nell'adu-

nanza accademica del 25 marzo 1870;
Sentito l'avviso del Consiglio superiore di

Agricoltura;
Sulla proposta del Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le costituzioni

dell'Accademia economico-agraria dei Georgo-
ßli di Firenze, viste d'ordine Nostro dal Mini-
stro di Agricoltura, Industria e Commercio, e

votate dalla predetta Accademia nell'adunanza
del 25 marzo 1870 ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 15 maggio 1870.

VITTOftl0 EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

VITTORIO EMANUELE ll
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze;
Vedute le domande indicate nel seguente

elenco, dirette ad ottenere la facoltà di praticare
ad uso privato alcune derivazioni d'acqua da
fiumi e torrenti del pubblico Demanio, e da ca·
nali demaniali, e di occupare altresi ad uso pri-
Tato un tratto di spiaggia marina.
Vedute le inchieste amministrative regolar-

mente istrutte per ciascuna delle relative do-
mande, dalle quali risulta che le derivazioni ed
occupazioni suddette non recano alcun pregin-
dizio al buon governo si della pubblica come
della privata proprietà quando si osservino le

opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È concesso, senza pregiudi-

zio dei legittimi dritti dei terzi, agli individui ed
alla provincia nel seguente elenco notati di po-
ter derivare le acque, e di occupare la zona di
spiaggia, ivi descritta, ciascuno per l'uso, la du-
rata e l'annua prestazione nello elenco stesso

indicate, e sotto la esatta osservanza delle altre
condizioni contenute nei singoli atti all'uopo
stipulati.
Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'ese•

cozione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.
Dato a Firenz& il di 11 maggio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
UINTimo SELLA.

,a Cognome e Nome
o

del Richiedente

I

i Trezza car. Luigi

D a t a Prestazione

. dell' atto di sottomissione Dur a t a
annua a favoreOggetto della Concess2one

• ed ufâclo avanti della Concessione delle finanze

cui venne celebrato dello Stato

Derivazione d'acqua dal fiume Fibbio in territorio del comune di San Martino, provincia di Verona, limitatamente ai soli giorni festivi per 30 aprile 1869 Anni 30 a partire dalla data 12 a

irrigare a prato pertiche censuarie 15 19, pari a campi 5 veronesi circa di terreno che possiede nello stesso territorio, località detta CA Prefettura di Verona del presente decreto
dell'Aglio a rogito del notaro Carpentari

2 Candlpergher Bernardo ed Andrea fu Derivazione d'acqua dal nome Adige, in territorio del comune di Belluno Veronese, provincia di Verona, nella calcolata misura di moduli 30 aprile 1869 Anni 30 a partire dalla data 25 >

Pietro, e Candipergher Carlo e legali0 196 al minuto secondo per irrigare a risaia ettari f i 85 38 di terreno, che possiedono nello stesso territorio, località detta Ischia, Ërefettura di Verona del presente decretoGiovanni fu Osvaldo a sponda destra del fiume a rogito del notaro Carpentari
3 Tibaldi Giuseope, apeht a nome del Derivazione delle acque colaticcio delle risaie Brusca e Burione, di ragione della ditta Abram-Vita Sforni, in territorio del comune di 31 maggio 1869 Anni 30 a partire 15 a

suoi figli Pietro, Teresa e Maria B. 6iorgio, provincia di Mantova, per irrigare a risaia una pezza di terra, denominata Brasole, della superficie di ettari i 88 31 che pos- Prefettura di Mantova dal i• gennato 1869
.
siedono nello stesso territorlo, località detta Loghino Brasole

4 Cosso Giambattista . . . . . . . Derivazione d'acqua dal torrente fliccò, in territorjo di Mignanego, circondario di Genova, ad uso di una sega da marmi, che si propone di 26 ottobre 1869 Anni 30 a partire dalla data 30 e
costruire nello stesso t6rritorio a sponda destra del torrente Prefettura di Genova del presente decreto

5 Branzo-Loschi nob. Gabbriella mari. Derivazione d'acqua dal fiume Bacchiglione, in territorio del comune censuariodi Costozza, amministrativo di Longare, provincia di Vicenza, 11 novembre 1869 Anni 30 a partire dalla data 40 a
tata Folco limitatamente alla quantità di litri 84 al minuto secondo per irrigare a prato pertiche censuarie 210 68, pari ad ettari 21 068 che possiede Prefettura di Vicenza del presente decretonello stesso territorio a sponda destra del fiume a rogito del not. Grandesso Silvestri

6 Balbi-Valier nob. Carlo . . . . . Derivazione d'acqua dal fiume Tesinella, in territorio di Sarmego, comune di Grumolo delle Abbadesse, provincia di Vicenza, per Irrigare a 14 novembre 1869 Anni 30 a partire dalla data 25 e
risaia catupt vicentini 4, pari a pertiche metriche 15 84 di terreno che possiede nello stesso territorio Prefettura di Vicenza del presente deoreto

a rogito del notaro Verona
7 Antico Domenico

. . , , , . '. Derivazione d'acqua dal fiume Adige, in territorio del comune di Cavarzere, provincia di Venezia, per irrigare arisaialatenuta detta Fenile 25 novembre 1869 Anni 30 a partire 225 m
delle Cavalle della superficie di pertiche censuarie 1365 55, pari ad ettari 136,555 che possiede nello stesso territorio, Ioealità detta Prefettura di Venezia dal 1° gennaio 1870Drizzagno, a sponda sinistra del fiume

8 ßubino Antonio
. . . . . , , .

Derivazione d'acqua dal torrente S. Romolo, in territorio del comune di S. Remo, capoluogo di circondario, ad uso di una ruota idraulica 30 novembre 1869 Anni 30 a partire dalla data 15 *
per dar moto ad un opificio industriale composto di una sega con torno ed altri piccoli apparecchi che si propone di costruire nello Sottoprefettura di SanRemo del presente decretostesso territorio a sponda destra del torrente «

9 Fapadopoli conte Nicolò ed Angelo Derivazione d'acqua dal Bume Po di Gnocca, in territorio del comune di Taglio di Po, provincia di Rovigo, per irrigare a risaia una porzione 27 dicembre 1869 Anni 30 a partire 200 m
fratelli fu Giovanni del tenimento detto 0à Vendramin della superficie di pertiche censuarie 819, pari ad ettari 81 90, che possiede nello stesso territorio a Prefettura di Rovigo dal 10 gennaio 1870sponda destra del fiume

10 Barghetti Giuseppe e Giorgini sena. Facoltà di valersi delle acque di scarico della segberia da marmi che possiedono in territorio del comune di Massa, e oluogo di circon- 31 dicembre i869 Anni 30 a portire 30 m
tore Gaetano e deputato Carlo, dario, per lo esercizio di un frullene da marmi che hanno divisato di costruire nello stesso territorio, regione di Castagnola Vecchia Prefettura di Massa dal t* gennaio 1870padre e figlio sotto ai margini

11 Deputazione provinciale di Ferrara .
Derivazione d'acqua dal fiume Panaro, flamo Cavamento, in territorio del comune di Bondeno, circondario di Ferrara, per impinguare i 31 dicembre 1869 Anni 30 a partire 2000 >due canall Po di Volano e di Primaro, destinati alla navigazione, alla irrigazione ed alla macerazione del canape Prefettura di Ferrara dal 1° gennaio 186912 Gentilozzi Pietro. Derivazione d'acqua dal torrente Rio Terreo, io territorio del comune di Sarnano, circondario di Macerata, ad uso di un molino da granoa due ruote per due palmenti, che si propone di costruire nello stesso territorio a sponda destra del torrente

13 Sealeerle dott. Francesco. . . , .
Facoltà di commutare l'uso di una delle tre ruote idrauliche destinate alla macina del grano, mosse dalle acque fluenti nell'alveo della
nuova roggia consorsiale derivata dal torrente Astico, in territorio del comune di Sarcedo, provmeia di Vicenza, di cui trovasi investito i
per effetto della terminazione 18 settembre i648 del Veneto Magistrato ai beni incolti, cui si riferisce la conferma del Magistrato stesso ,

con terminazione 20 settembre 1672, in quello di un lan16cio a due assortimenti meccanici, e di un folio da panni che si propone di ag-giungere at suo opiñzio che possiede nello stesso territorio, località detta le Camerine
14 Vianello Agostino . . . . . . ,

Derivazione d'acqua dal fiume Po, in territorio del comune di Taglio di Po, provincia di Rovigo, per gli usi domestici e per l'irrigazione arisaia di pertiche censuarie 528, pari ad ettari 52 80 di terreno che possíede nello stesso territorio, località detta CA Zen, a sponda de-
sera del fiume

i5 Menegotto Gio. Battista . . . , ,
Facoltà di valersi delle acque derivate dalla roggia Marosticana, in territorio del comune diMarostica, provincia di Vicenza, ad uso di unmolino a grano a due ruote per quattro palmenti che si propone di costruire nello stesso territorio, e precisamente nella località ed insostituzione di un laniûcio che già ivi esisteva

i6 Voltan Pietro, Giovanni, sacerdote Derivazione d'acqua dal canale Battaglia, in territorio del comune di Albignasego, provincia di Padova, e limitatamente però alla misura diFrancesco, D. Luigi e Giuseppe litri 30 per ogni minuto secondo e pel periodo di 12 ore nei soli giorni di giovedl e domenica di ogni settimana, þer irrigare a pratofratelli pertiche censuarie 21 18, pari ad ettari 2 118 di terreno che possiedono nello stesso territorio a sinistra del canate Battaglia
17 Fontana Paolo Derivazione delle acque sorgive mettenti capo nelPalveo del torrente Astico, in territorio del comune di Rotzo, provincia di Vicenza, nellalimitata quantità di dodici centesimi di modulo, per irrigare a prato pertiehe censuarie 33 33, pari ad ettari 3 333 diterreno che possiedenello stesso territorio a sponda sinistra del torrente
18 Bussi Pietro .

19 De-Marchi dott. Carlo Antonio . . .

20 Brusco Giovanni

21 Pontara Luigi.

22 Grimani Giustiniani conte Marc'An-
tonio

23 \ Camatari Giuseppe . . . . . . .

Derivazione d'acqua dal torrente Strona, in territorio del comune di Ajloche, circondario di Biella, limitatamente alla quantità di un mo-dolo e mezzo per minuto secondo ad uso di un molino da grano ad una sol ruota per un sol palmento che si propone di costruire nellostesso territorio a sponda destra del torrente

Derivazione d'acqua dal canale Tartaglione, in territorio del comune di floncoferraro, provincia di Mantova, per irrigare a risaia in turnoquadriennale bioiche mantovane 217 50, e cioè M 39 per anno dello appezzamento del fondo che possiede nello stesso territorio a spondaoestra del canale

Derivarjone d'acqua dalla fossa Polesella, in territorio del comune consuario di Ilacano, provincia di Ilovigo, limitatamente però nei soliutesi di agosto, settembre ed ottobre di ogni anno, per alimentare quattro maceratoi da canape, situati nei fondi di sua proprietà nellostesso territorio a sponda destra de¢ fossa Polesella
Facoltà di collocare ed csercire un molino natante ad un sol palmento sulle acque del fiume Adige, in territorio del comune di Badia Po-lesine, provincia di Rovigo, localita detta Volta Saltarine, sezione prima del quarto riparto d'Adige
Derivazione d'acqua dal naviglio Adigetto, in territorio del comune di Villadose, provincia di Rovigo, limitatamente al soli mesi di agosto esettembre di ogni anno ad uso di un maceratoio da canape già costruito nella tenuta detta Ronco che possiede nello stesso territorio asponda destra dei naviglio Adigetto .

Facoltà di collocare ed esercire due molini natanti ad un sol palmento cadauno suite acque del fiuále Po, in territorio del comune di Bot-trighe, provincia di Rovigo, località detta Froldo Belliera
24 , Magnani avv. Luigi, Del Fiandra An- Derivazione d'acqua dal torrente Frigido, in territorio del comune di Massa, capoluogo di provincia, nella non eccedente quantità digelo Francesco ed Andres, e No. litri 235 per minuto secondo ad uso di quattro distinte segherie da marmi che si propongono di costruire nello stesso territorio, localitàvani Domenico detta Sotto le Guadine, a sponda destra del torrente, una susseguente all'altra e composte la prima di quattro telai, la seconda di sei, laterza di quattro, la quarta di sei, e così sia tutte di complessivi venti telai .

25 Falda Leopoldo . . . . . . . Facoltà di valersi delle aeque derivate dal fiumicello Cereson Vecchio, in territorio del comune di Mestrino, provincia di Padova, in forzadelfatto d'investitura 18 agosto 1818 nella limitata misura di due quadretti veronesi, per irrigare campi padovani 37 i12, pari a pertichecensuarie 144 81, ettarl 14 481 di terreno che-possiede nello stesso territorio, con facoltà di estendere l'uso delle acque stesse per irri-gare altri padovani campi 39 2 000, pari a pertiche censuarie 152 60, ettari 15 260 attigui ai succitati e così per l'irrigazione a prato dicomplessivi ettari 29 741.
26 Westerrnann fratelli (Ditta di Com. Occupazione di un tratto di terreno arenile salla spiaggia marina di Sestri Ponente, circondario di Genova, in aumento a quello concessoglimercio) per fleali decreti 2 dicembre 1866 e 10 genoalo 1869 in ampliamento del cantiere navale che ivi esercisee
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GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNU D'ITALIA

Con Regi decreti 25 giugno 1870 il colon·
mello d'artiglieria in ritiro Carbone comm. Gre·
gorio fa esonerato, in seguito a sua domanda,
dalla carica di direttore della Biblioteca mili.
tare di Torino; ed il maggiore di fanteria in ri-
tiro De Bartolomeis cav. Giuseppe già vicedi-
rettore, fu nominato direttore della Biblioteca
precitata.
Con decreto ministeriale 22 giugno 1870 Ca-

sassa Giuseppe scrivano locale di l' classe nel
personale contabile presso il corpo di stato
maggiore in aspettativa per informitä tempora-
ria fu richiamato in effettivo servizio.

Sulla proposta del Ministra Segretario di
Stato pergli Affari della Guerra S. M.in udienza
del 15 giugno 1870 ha fatto le seguenti dispo-
smom:

Beido Giuseppe, aiutante contabile di l•cl.
del Genio militare, collocato in aspettativa per
métivi di famiglia in segmto a sua domanda;
Piranesi Fehee, aiutante contabile di S' cl.

del Genio militare, id. id. id.

S. M. sulla proposizione del Ministro della
Marina in udienza delli25 giugno 1870 ha fatto
le seguenti disposizioni nel personale del corpo
di commissariato della marina militare:
Moro Antonio, scrivano nel corpo di commis-

sariato della marina inilitare attualmente in
aspettativa per motivi. di famiglia, dispensato
da ulteriore servizio in seguito a fattane do-
manda;
Duca Demetrio, rolontario id., nominato scri-

vano nel corpo stesso.

Con Regi decreti in data 19 e 25 giugno p. p.,
sulla proposta del Ministro della Marina ven-
nero fatte le seguenti disposizioni nel personale
delle capitanerio di porto a partire dal 1•lu-
glio corrente :
Grosso Daniele; ufBeiale di porto di 2· classe

collocato in aspettativa per motivi di salute, ri-costituito in attivitå di servizio
Massa Carlo, id. di 3' classe, id. id.; -

Pellegrini Giuseppe , applicato di porto in
aspettativaper motivi di famiglia id. id.

Disposizioni fatte nel personale degli uffizi
esterni dell'Amministrazione del demanio e
delle tasse:
Per decreto ministeriale 2 maggio 1870:
Azzimonti Carlo, ricevitore del registro a Ma-

genta, trasferito a Ponte S. Pietro.
Per decreto ministeriale del 3 maggio 1870:
Crova Giuseppe , commesso nell'ufficio del

bollo ordinario di Torino, dispensato dal ser-
uno.

Per decreto minist. 4 maggio 1870:
Pajarini Giacomo, assistente nell'uflicio di

commisurazione delle tasse di Belluno, trasfe-
rito in quello di Conegliano.

Per RR decreto 5 maggio 1870:
Casanova Antonio, ricevitore del registro aPreseglie, collocato in aspettativa per motivi di

salute.
Per decreti R. e minist. dell'8 maggio 1870 :
Orcesi Giovanni, ispettore demaniale a Pa-

Tullo, trasferito a Ravenna;
Aversa Giuseppe, id. a Napoli, id. a Pesaro;
Bouvier Augnato, id. a Caltagirone, id. a Na-

po
ormina Giovanni, id. a Terrannova, id, a

Caltagirone ;
Toat avv. Attilio, id. a Barletta, id. a Clusone;Peripoh Giovanni, id. a Vasto, id. a Giulia-

nova;
Pilla Giuseppe, ricevitore del registro a Santa

Croce di Magliano, nominato ispettore dema-
niale a Terrannova
P.ivera Luigi, id. d Edolo, id. a Vasto;
Nardacch one Antonio, id. a Lagonegro, id. a

Bormo;
Crispo Carlo, ricevitore del registro e con-

servatore delle ipoteche a Tempio, id. a Patti;Cao Prima Faustino, ricevitore del registro aSerra San Bruno, nominato ricevitore del regi-
stro e conservatore delle ipoteche a Tempio.
Per decreto minist. del 12 maggio 1870:
Annibelli Annibale, ricevitore del registro in

aspettativa, richiamato in servizio a Montalto
Marche.

Per decreti minist. del 13 maggio 1870 :
Novelli Aurelio, ricevitore del registro ad I-

sernia, trasferito ad Aquila;
Cattaneo Giov. Batt., id. a Sant'Arcangelo,id. aò Ierma;
Acquadro Giov. Secondo, id. a Capracotta,id. a Santa Croce di AIngliano;
Re Paolo Lorenzo, id. a Perosa, id. a Coc-

conato ;
Pirinoli Carlo, id. a Cocconato, id. a Mor-

begno;
Agosti Giov. Battista, id. a Aforbegno, id. a

Viadana;
Casti L•one, id. a Riccia, id. ad Isili;
S rra INffaele, id. a Mandas, id. a Bosa;
Salis Francesco, id. ad laili, id. a Mandas;Battistini Alessandro, id. a Fenestrelle, id. a

Borgosesia ;
Morando Vittorio, id. a Torriglia, id. ad A-

lassio;
Garrone Giov. Giuseppe, id. ad Alassio, id. a

Pieve di Teco;
Todi Glafiro, id. a Tenda, id. a Cavaglià;
Dalmasso Giuseppe, id. a Dego, id. ad An-

Jorno Cacciorna;
Necchi Luigi, id. ad Andorno,id.a Castellazzo;
Guaita Giovanni, id, a Sestri Levante, id. aËevello ;
Fabiano Giovanni, id. a Rocchetta Ligure, id.

a Besti L vante;
Lonchi Antonio, id. a Santa Teresa di Riva,

id. a Rovebetta Ligure.
Per decreto I.ninist. del 14 runggio 1870:
Scarpia Augusto, dirigente l'ufficio di commi-

surazione delle tasse di Cividale, trasferito al-
l'uftizio dãConegliano.

Per decreti RR. del 15 maggio 1870:
Bordone Giov. Batt

, ricevitore del registro a
Popoli, collocato in aspettativa per motivi difamiglia ;
Castelli Felice,id. ad Esperia, nominato veri•

ficatore del Banco di Napoli (sede di Napoh)
Bellusei Costantino, id. a Viesti, id. id. (sededi Bari)
Armandia Giacinto, vicesegretario nell'inten-

d#þ¢A di finAnza di Livorno, id. id. reggente
de di Fifenze)

Per decreto minist. del 17 maggio 1870 :
Tarugi Quirino, ricevitore del registro a San

Giorgio la Melara, trasferito a Colle Sannita.
Per decreti minist. de l 21 mage,io 1870 :
Natale Giuseppe, ricevitore del registro ad

Oriolo, trasferito ad Acri;
Ciccolini Adriano, id. a Loreto, id. a Cariano;
Bernardi Giovanni, id. a Castelvecchio Sub-

equo, id a Loreto;
Montini Luigi, id. a Capestrano, id. a Bagna-

cavallo ;
Ilondani Egidio, id. a Sogliano Rabicone, id.

a Portomaggiore ;
Scaravelli Leopolio, id. a Caria'i, id. ad

Erba;
Nidasio avv. Mario, id. ad Erba, id. a Gan-

dino;
Tesio Carlo, id. a Ronco Scrivia, id. a Leno;
Golgi Luigi, id. a Leno, id. a Molfetta;
De Boffe Luigi, id. a Iteggio Calabro, id. ad

Avellino;
Borretti Pietro, id. a Carovilli, id, a Torre-

maggiore;
De Martino Mariano, id. a Torremaggiore,

id. a Pozzuoli ;
De Luca Flaviano, id. a Pozzuoli, id. a Na-

poli (2° ufficio del demanio) ;
Musso Giovanni, id. a Castelbaronia, id. aLacedonia;
Rubei Vincenzo, id. a Capestrano (sospeso

slal servizio), id. a Leonessa;
Paoletti Vittorio, id. a Leonessa, id. a Castel

di Sangro;
Pelli Giuseppe, id. a Cervinara, id. a Lauro;
Parisi dott. Carlo, id. a Molfetta, id. a Reg-

gio Calabro;
Cuoco Diodoro, id. in aspettativa, richiamato

in servizio a Civitacampomarano.
I I

CORTE DEI CONTI.
CECOLARE del pTO¢Nratore generale pr¢ggo la
Corte de' conti alleprefetture ed intendenge
di finanza.

Firenze, 117 luglio 1870.
Esottoscritto trova opportuno di manifestare

alla S. V. El ma che la Corte de' conti, spie-
gando la giurisdizione deferitale dall'art. 70
della legge dei 22 aprile 18ß9, num. 5026, im-
prende la discussione dei conti che erano presso
le Commissioni temporanee e di quelli che ven-
nero già, o saranno presentati alla Corte. È
bene sappia altresi che i contabili, eBsendo co-
stituiti in giudizioper la presentazionedel conto,
giusta l'articolo 35 della legge istitutiva della
Corte dei conti dei 14 agosto 1862, la Corte
medesima procede, senza che si faccia luogo ad
alcunapreventiva formalità, alla discussione dei
conti suddetti secondo l'annotazione, che vien
fatta nell'apposito ruolo settimanale affisso nel-
l'aula.

Il Procuratore Generale
Casrau.i.

DIREZIOR GEMB&LE DEL DEBlf0 PUBELICO
(Terse pubblicazione).

Si è chiesta la russinua dell'mtestazione della ren-
dita iscritta al consolidato 5 per cento presso la di-
rezionedel Debito Pubblico di Napoli, num. 138032,
di IIra 40,a favore di Moltedo Luigi fu Luigi, allegan-
dosi l'identitàdella personadelmedesimo conquella
di Moltedo Luigt fu 6iacomo.
Si dif6da chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo oppositioni
di sorta, verrà praticata in chiesta rettinea.

Firenze, 10 giugno 1870.
Per il Direttore Generale

CumPOMI.E.O.

DIREZIG3E GENERALE DEL DEBITO FUBBLICO.
Eteneo di numero 338 obbligazioni di lire 1000 ea-

danna del prestito Parodi conchiuso con atto del 20
gennaio 1846, passato a carico del Tesoro italiano
per effetto della Convenzione internazionale di Pa-
rigi io data del 7 dicembre 1866 ed in dipendenza del
ripasto del Debito Pontlicio determinato col proto-
collo finale del 31 luglio 1868, aventi il godimento dat
i* dicembre 1869 e formanti assieme il capitale no-
minale da Ure 33-000, estinte per l'annata 1868, me-
diante acquisti fatti al valore del corso nel semestre
scaduto 11 1*giugno 1870.

14 16 24 25 26 57 103 170
171 172 174 182 183 184 185 188
189 194 222 338 345 367 384 390
736 959 961 962 102t 1141 1270 1371
1372 1373 1375 1376 1380 1381 1382 1383
1384 1385 1386 1387 1394 1395 1396 1445
1450 1494 1500 1616 fôf7 16f8 1619 1620
tô21 1622 1623 1624 1625 1626 1627 1628
1629 1630 1631 1632 1633 1634 1635 1636
1637 1638 1639 1640 1717 1748 1749 1753
1754 1755 1756 1757 18ft 1827 1898 1933
2000 20T4 2173 2179 2196 2285 2415 2454
2419 2519 2789 2815 2827 2900 2992 3043
3047 3064 3088 S'85 3232 3335 3337 3339
3341 3391 34E2 3472 3476 3480 3481 3183
3484 3485 3486 3530 3595 3638 3641 3648
3647 3660 3664 3665 386ô 3667 3668 3+69
3670 3672 3673 3676 3677 3678 3619 3712
3726 3735 3816 3820 3821 3422 8823 3824
3825 3826 3827 3835 38?6 8837 3838 3839
3840 3841 3842 3843 3917 3920 3922 3937
4107 4170 4208 4212 4376 4412 4447 4455
4490 4526 4645 4646 4647 4648 4649 4650
4731 4732 4733 4734 4854 4855 4887 4944
4945 5150 5166 5474 5510 5522 5528 5537
5539 5546 5620 5648 57t0 5754 6064 6087
6165 6182 82t8 6240 62t! ß268 6403 6437
6190 6593 6595 6602 6ô48 6649 6650 665f
6652 6653 66b4 6655 6658 6657 6058 6659
6660 6661 6662 6674 6677 6710 68f3 6837
6838 6891 6903 7064 7075 7130 7f64 7305
1306 7333 7426 1430 1436 1438 7522 1525
7554 7555 7556 7582 7683 7739 7749 7995
7926 7939 814! 8219 8402 8403 8592 8593
8591 8595 8741 8848 8916 8927 8936 8937
893R 8939 8918 8949 89 0 8953 8951 8976
9144 9158 9322 9368 9369 9370 9371 9372
9373 9371 9468 9469 9199 9602 9650 9%f
9811 9832 9887 9888 9905 9906 9!M3 9995
10050 10357 10358 19359 10360 10361 10362 10363
10364 101!! 10412 104\3 10414 10434 10538 10539
10540 10V9 10370 10571 10579 10580 1058! 10582
10583 10584.

Firenze, 5 luglio 1870.
11 Direuore Generale
F hiascARDI.
Il Direttore Capo della 3' Dicisione

Simoona.
V' per l'ufacio di riscontro
detta Cort.- dei conti

CELESTINI.

PARTE NON UFFICIALE '

OILL'ORDINAMENTO E COOROINAMENTO
IIEtiLI STUDI TEC1ICI E FROFESSION.RI

RELtZIONE della Consmissione nominata con
Regio decr-to 10 aprile 1870, pel riordina-
mento degli studi inentei e professionali, alle
LL. EE. i Ministri di Agricoltura, Inds-

,

strea e Commercio, e della fabtAica Istru-
zione.

(Continsazione - Vedi i n. 176, 177, 178, 179,
180, 181, 182 e 180

E importante il considerare la proporzione in
cui stanno fra loro queste due categorie di gio-
vani che frequentano la sezione di meccanica e
COStruZIODI.
Durante l'anno scolastico 1868 69 esisteva

questa sezione in 39 istituti del flegno, e vi era
frequentata in totale da 1825 allievi. Giova os-
servare di passata che questa cifra è notevol-
mente più grande di tutte quelle che esprimono
la frequenza degli iscritti a tutte le altre se-zioni. Infatti nella sezione di agronomia ed
agriownsura, che per importanza numerica
viene immediatamente dopo, erano 1524 alhevi,
vale a dire 301 meno che in quelladi meccanica
e costruzioni, tuttochè la prinsa di queste se-
zioni fosse aperta in õ3 istituti e la seconda in
89 soltanto. Le sezioni di commercio, ammini-
8trazione e ragioneria, che, insieme riunite, for-
mano la terza divisione, in 46 istituti (cioè 7 dipiù che per 18 6ezione di meccanica e cOGtra-
zioni) non ebbero che 1437 allievi, vale a dire
388 meno di quest'ultima sezione. Sul numero
totale dei concorrenti agli istituti, che fu in
quell'anno scolastico 5825, la sezione di mecca-
nica e costruzioni vale per piik del terzo.
Fra i 1825 allievi di questa sezione, 1115

erano nel primo anno o nell'anno preparatorio,
314 frequentavano il secondo, 156 il terzo e soli
40 il quarto.
Questi ultimi soltanto erano adunque i gio-

vani che aspiravano al diploma di perito mecca-
nico. Agli esami per ottenere il diploma, essen-
do ammessi anche i giovani che fecero studi
privati, se ne presentarono 57, laddove all'esa-
me di licenza concorsero 126 alunni. Nello stato
attuale delle industrie nel nostro paese il diplo-
ma di perito meccanico non ha evidentemente
ancora un valore sociale che basti a cattivare
agli istituti un gran numero di alunni di questa
categoria, i quali d'altronde trovano più pronta
e più facile la necessaria istruzione pratica in
varie scuole più propriamente fabbrili e d'artie
mestieri, delle quali sarà fatta parola in ap-
presso,
Non deve punto recare meraviglialil fatto

che, comparativamente al totale numero dei
giovani che adiscono alla scuola, sia così scarso
guello degli alunni che compiono intero il corso.È questo un fenomeno che osservasi in tutte le
scuole, e specialmente nelle scuole-industriali
di tutti i paesi. La condizione economica delle
famiglie, non appartenenti per solito alle più
agiate classi sociali, ne costringe un gran nu-
mero a far interrompere ai figliuoli gli studi,
per avviarli, con una educazione incompleta; ad
una professione più o meno immediatamente
incrosa.
I giovani licenziati dalla sezione di meccanica

e costruzioni sostengono, alla fme del triennio,
un esame che èdato finora con norme analoghe
a quelle che governano gli esami.di licenza li-
ceale. Esso versa su tutte le materie del trien-
nio ed in tutte è scritto ed orale. L'esame
scritto è per alcune materie dato dalla Giunta
centrale presso il 3Iinistero; per le altre viene
sostenuto, con le prove orali, davanti alle Cem-
missioni locali nell'Istituto, con l'assistenza dei
Regi commissari.
Innanzi di procedere oltre nella disamina

delle relazioni che collegano la sezione di mec-
canica e costruzioni con gli studi tecnici supe-
riori, giova fermarsi alquanto su questo gravis-
simo tema degli esami di licenza.
Stando agli attuali programmi, le materie

sulle quali devono subire l'esame scritto ed o-
rale i licenziandi della sezione di meccanica e

costruziom, sono:
1• Matematiche, cicè algebra, geometria, tri-

gonometria e geometriaanalitica;
2• Geometria pratica;
3' Estimo;
4• Storia naturale;
5° Meccanica elementare, e meccanica appli-

cata;
6° Costruzioni;
7• Geometria descrittiva;
8• Disegno di macchine, di topografia, digeo-

metria descrittiva e di ornato;
9• Fisica generale e fisica applicata;
100 Chimica generale ed applicata;
11• Lettere italiane;
120 Storia e geografia;
13•Lingue straniere (francese ed inglese o

tedesca).
Nelle sezioni di commercio, amministrazione

e ragioneria gli esami sono di:
1• Economia industriale e commerciale;
20 Diritto amministrativo e commerciale;
3• Computisteria;
4° Merceologia;
50 Statistica;
6' Estimo;
7° Ragioneria;
8° Geografia e storis;
9° Lettere itahane;
10• Lingue straniere;
11° Disegno;
12° Chimica generale;
13° Fisica generale;
14• Matematiche elementari (algebra e geo-

metria);
15° Storia naturale.
Basta uno sguardo su questi due formidabili

elenchi, i quali per poco tutta non abbracciano
la umana enciclopedia, perchè ogni persona,
che nelle discipline intellettuali e pedagogiche
sia mediocremente versata, debba concepire i
più gravi dubbi sulla razionale legittimità e sul
valore logico di un esame sifatto
Come mai è egli dato pretendere che un gio-

vinetto possa reggere a<1 un esperimento che,
tra prove scritte ed orali, risolvesi in menteme-
no che sentotto o trenta differenti esami, sopra
materie disparatissime, e tutte soprammodo
momentose? Arroge che la breve duratadiogni
6iDg010 088me, DeCessaria C0aseguenza del so-
verchio numero delle prove, non permette di
certo agli esaminatori di giudicare conveniente-
mente il merito dei candidati.

Questi difetti, comuni a tutti gli esami di li•
cenza dello Istituto, sono in modo più spienato
ancora manifestiin quelli della sezione commer.
ciale ed amministrative.
I programmi annessi al lt. decreto dei 14 ago-

sto 1864 facevano (como già si disse) fin dal
primo anno del corso cominciarelsseparazione
della sezione commerciale da'quella da mecca-
nica; epperò le materie del triennio, sune quali
verteva allora Pesame di licenza, erano tutte isoltanto pertinenti al novero delle dottrine mo- i
rah, giuridiche e filologiche.
Ma il regolamento, oggi in vigora, dei 18 ot-

tobre 1865 introdusse m quel sisten.a quella
profonda innovazione, che abbiamo già di sopraricor3ata ed encomiata, di accumunare cipè gli
studi del primo anno (e quindi anche gli ele-
menti delle scienze fisico matematiche) a tutti
gli alunni dell'Istituto, non facendo cominciare
la biforcazione, og non al secondo anno del
corso.

Reale, incontrastabile progresso, il quale ha
però singolarmente aggravato gli esanu di li-
cenza per gli alunni della sezione commerciale.
Un esame di licenza debbe, egh a vero, ab-bracciare in sintesi finale le discipline tutte

sulle quali fu ammaestrato l'alunno nella lun-
ghezza intera del suo insegnamento. Questo
principio di legislazione e giurisprudenza scola-
stica è verissimo ed ottimo, siccome quello, che
avvalora con una energica sanzione lo studio e
la diligenza del giovane. Ma forse, come tauti
altri principii sulle umane cose imperanti, non
può questo, 6eBZB gfhTi sconci, applicarsi con
assoluto e draconiano rigore.
I giovinetti che concorrono alla licenza perla sezione commerciAle, dopo quelle prime e di

loro natura molto generiche nozioni di cose ma-
tematiche e f(siehe, ricet,ate nel primo anno,
non ebbero più nè occasione, nè obbligo di vol-
gere su quelle di proposito la mente nei due
anni consecutivi. Ora, è egli sperabile che nella
pluralità dei casi ne conservino essi chiara ed
apodittica la conoscenza, come in un solenne
esame di licenza pur si richiede ?
Nel biennio dei loro studi propriamente com-

merciali ed amministrativi ebbero cotesti gio-
vani uncòmpito arduo assai: Diritto mercatorio
ed amministrativo, economia, statistica, lettera.
tura, storia, geograßa, computisteria, mereeolo-
gia, ragioneria, estimo, hngue straniere: ecco la
vasta e complicata tela su cui versar dovettero
la propria attenzione. Ma è egli da credersi che
delle scienze (per indole e per caratteri dalle
precedenti così disformi) le quali si aggirano
sulle quantità astratte e sulle leggi della mate-
ria, posseggano essi una erudizione guari p ùprofonda e più estesa di quella che dominar
possiamo propriamente strumentale?
Ammettiamo pure che essi sapranno delle ae-

quistate cognizioni servirsi, a guisa di mezzi
pratici e diopportuni sussidi ad agevolare e per.
fezionare l'esercizio delle varie loro funzioni;
che sapranno, per esempio, risolvere algebrica-
mente un problema di aritmetica commerciale,
O COBOBeere i modi che la chimica somministra
per discoprire la sofisticazione di una derrata;
ma un perfetto e sicuro possesso scientifico dei
principii e delle teoriche e soprattutto fattitu-
dine a queste svolgere e dimostrare, nonsembra
invero che acotali alunni 6i POS8ano equamente
domandare.
Non sarebb'egli, per queste ragioni, opporta-

no lo star paghi, per la sezione commerciale, ad
un esame di licenza per tutte le materie com-

prese nei due ultimi anni di corso, tenendo che
per le scienze fisico.matematiche, trattate nel
primo anno, basti loro l'esame relativo di pro-
mozione, a suo tempo felicemente superato?
Ma se una tale soluzione det dublno si appli.

casse agli alunni della sezione commerciale, un
altro non men grave motivo consiglierebbe a
non tenere diversa via per la licenza della se-
zione meccanica. Il numero trabocchevole delle
materie, e tutte di altissima indagine, rende lo
esperimento, nelle attuali 6ue forme, oltremodo
pesante per i candidati, e poco efficace, anzi
quasi illusorio per le Commissioni chiamate a
giudicarli.
Un sistema cite qui si presenta ella mente,

siccome atto ad adeguare tutte le esigenze del
quesito, sarebbe quello che, ripartite tutte le
materie del corso in parecchi distintiárruppi (in
ciascuno dei quali dovrebbono trovarsi in savia
proporzione rappre6entati i differenti ordini del-
Pinsegnamento), deferisse poi alla Giunta cen-
trale ladesignazione o la estratione a sorte, da
farsi un mese prima dell'esame, del gruppo sul
quale cadrà, per quel dato anno, l'esperimento,
notificando soltanto allora la scelta ai candi-
dati. Con questo metodo si otterrebbe il doppio
vantaggio che, obbligando da una parte i gio-
Vani B Studiare con eguale diligenza le disci-
pline tutte comprese nel corso, poichè la spada
di Damocle sarebbe a tutti quei fili egnalmente
sospesa, non si sottoporrebhero poi, dall'altra
parte, ad una prova la quale, durando piii di
quindici giorni, ne esaurisce anzichè metterne
in bella mostra le fisicheed intellettuali potenze.
Questo sistema noi non facciamo che qui ac-

cennare, a modo di chiarimento. Alle autorità
superiori, le quali è voce assai difusa chestiano
con sollecitudine vigilando e studiando il pro-
blema, spetta il trovarne la migliore soluzione.
I risultamenti dati dagli esami di licenza

degli istituti tecnici, nonostante le gravi monde
che rendono mal fermo il sistema, sono, in ge-
nerale molto soddisfacenti, e tali da palesare la
ingenita vigoria di una istituzione che, giovane
ancora, già porge frutti così abbondanti o pre-
51081.
Le sedi nelle quali si diedero gli esami, da 54

nell'anno 1868, salirono a 69 nell'anno succes-
Bivo, ed i candidati da 743 a 880.
La proporzione fra i promossi cogli esami-

nati, nella sessione e-tiva dell'anno 1869 fu di
38 per 0¡O in agronomia, 42 per 010 in com-

mercio, 38 per 0[0 in meccanica, 2ö per 010 in
metallurgia, 80 per 0¡O in marina mercantile.
Le quali cifre, e per se medesime, e considerate
in paragone di quelle delle licenze Leeali, sono
invero assai consolanti, e mostrano che i sagri.
fici fatti dal paese per impartire alla gioventù
una buona istruzione teca ca, sono già da larga
messe di beneficii compensatt.
Torniamo era al punto d'onde questa neces-

saria digressione sugli esamt di licenza ci facea
dipartire.
Licenziato dalla sezione di meccanica e co-

struzu m, 11 giovane aspirantealla facoltà fisico-
matematica nell'Università sostiene il suoesame
di ammi68iOBO.
Non entreremo qui nella disamina della ne-

cessità e della convenienza di questo e6Sme,

che a tainno potrebbe forse sembrare un bis in
idem dopo quello di licenza.
Ma cio che non potremmo assolutamente

passare sotto silenzio, è l'obbligo imposto ai
candidata di fare in queh'esame di ammissione
la prova del latino.
Noa essen lo questa lingua- insegnata nei

corst tecnici secondari, mal si potrebbe invero
comprendere come se ne esiga la conoscenza dai
giovani che da quelli furono licenziati, se non
6i pensasse che l'ammissione di questi giovani
ai corsi universitari, essen lo un fatto recente, e
quasi diremmo uninnesto sull'albero antico
delle facoltà fisico-matematiche, il legislatore,
per una di quelle ripugnanze allo spirito d'in-
novazione che sono in sè degne di grande
rispetto ed alle quali pur troppo non siamo av-
vezzi in tanti altri casi in cui sarebbero forse
meglio giustificate, esitò a toccare il tradizio-
nale sistema del baccelierato.
Ma siccome la natura d-lle cose ha leggi in-

coercibili, le quali della violazione si vendicano
can inevitabih reazioni, così è un fatto a tutti
noto che cotesto esame del latino si risolve poi
giovani Leenziati daltistituto in una mera e ri-
sibile formahtà.
La severità degli studi e la maestà delle Ë-

scipline universitarie nulla guadagnano perfermo da un sistema, nel quale fra gli esaminati
e gli esaminatori è un tacito accordo per vio-
lare una legge, della cui incoerenza, per non
chiamarla aperta ingiustizia, è nell'animo di
tutti ferma la convinzione.
Un rimedio a questo sconcio, il quale, come

tutti quel i che poco o molto offendono la deli-
catezza del senso morale, è assai grave, sarebbe
lo aggiungere, come nelleReal-Schulendi Prus-
sia e come in altri istituti tecnici stranieri, nelis
sezione di meccanica e costruzioni un biennio
di studio del latino, che sarebbe sufficiente, se
non per dare ai giovani una completa coltura
nella latimtà, per prepararli almeno all'esame.
E noi, convinti della opportunità di dare alle

materie che alla generale istruzione più diretta-
mente conferiscono, la massima estensione pos-
sibde, non sarimmo alienida questo espediente
Be, per altro lato, non ci trattenesse alquanto il
timore che la moltephoità, già a vero dire for-
midabile, delle snaterie comprese nella sezione,
aggravandosi così di una nuova ed assai ponde-
rosa disciplina, potesse per avventura recare in-
convenienti maggiori di quello al quale trattasi
di riparare.
E ciò tanto più, in quanto che vuolsi non di-

menticar mai una considerazione, la quale do-
mina tutto quanto il tema che stiamo trattando.
Vogliamo accennare alla distinzione necessaria,
comecchè assai di frequente posta in noncale,
tra l'ingegnere propriamente detto e lo scien-
ziato.
Quest'ultimo, vedendo nella scienza un fine,

ed eccelso e nobdissimo fine, aspirando a pos.
Bederla non solo nelle sue teoriche ma eziandio
nella sua letteratura, volendo innalzarsi fino al
pmacolo delle sue scoperte per dare opera, se
gliene basti la lena, ed aumentarne il tesoro,
deve per queste ragioni tutte poggiare a ben
più alta meta di quella a cui tien fiso lo sguardo
il primo, il quale nella scienza ricerca uno
strumento per la prodosione, un'arma pode-
rosa e¢ invincibile per costringere le forze della
natura a lavorare per l'uomo, ed a piegarsi, do-
cíli e dome, alla mens ehe agitat molem.
Che se nella gerarchia intellettuale, l'intel-

letto scrutatore del vero nelle serene regioni
della scienza occupa il vertice della piramide, il
grado pur tuttavolta che è ín questa assegnato
alla mente che fa servire al miglioramentodelle
umane condizioni i trovati del genio, non è per
fermo così modesto ed umile, da non bastare
alle oneste ambizioni di chi sa di non essere
volgo.
Ora, se una forteeru3izionenellaelassicalati-

nità, è necessaria non solo per iscrivere ma
eziandio per istudiare con pieno profitto i Fhi-
losophiœ naturalis Principia Mathematica,essa
non è più una condizione essenziale, quando si
tratta di dirigere una perfuratrice nei quarzi
del Cenisio od una draga nelle sabbie di
El-Guiar.
L'esperienza ha provato che nelle facoltà fi-

sico-matematiche i giorgni provenienti dagli
istituti tecnici, epperò Ignari affatto del latino,
non danno di 6è, e di gran lunga, saggi punto
men commendevoli di quelli dei giovani usciti
dal liceo.
Comunque però,1o ripetiamo: o aggiungere

lo studio del latino negl'istituti, o esentare da
questo esame i loro licenziati, tale è il dilemma
che conviene risolvere, se vnolai cancellare dal
nostro Codice universitario una grande incoe-
renza. E la Commissione crede per le addotte
ragioni che sia consquiente di rinunziare asso-
lutamente all'esame del latino.
Le considerazioni che abbiamo fatto poc'anzi

intorno alla natura ed ai caratteri della scienza,
il cui acquisto è necessario all'ingegnere, rice-
vono un'altra importante applicazione, ove si

I prenda in esame il modo col quale questa
I scienza è ímpartita nei nostri stabilimenti supe-
nori.

Gli insegnamenti che si danno nello Istituto
tecnico hanno in eminente grado la tendenza
pratica e professionale, che nella coltura del in-
toro ingegnere si richiede.
Sotto questo rispetto, i nuovi programmi che

accompagnano il decreto del 3 novembre 1869
segnano un eccellente progresso nella vita dei
nostri istituti. Dando a ciascuno dei professori
che insegnano i diversi rami della scienza, ai
quali si riannetta una parte granca, fincarico
di ammaestrare anche in questa i loro allievi,
conducendo così di pari passo le singole teori-
che ed il disegno corrispondente, quei pro-
grammi hanno messo in nuova e pin limpida
luce la vera indole, il vero indirizzo degli studi
tecnici. La meccanicaol disegno di macchine,
la costruzione col disegno di architettars e di
topografia, la geometria descrittiva col relativo
disegno- ed inoltre il disegno ornamentale, le
applicazioni della fisica, della chimica e della
storia naturale, queste sono le discipline nelle
quali si esercitano gli 6eolari della sezione di
meccanica e costruzioni.
Quandoquesti giovani entreranno nella Suola

Superiore per gli ingegneri, troveranno di bel
nuovo lo stesso carattere, di uno studio di ap-
plicazione, portato naturalmente ad un grado
più alto.
Ma, nell'intervallo che corre tra la licenza

dall'Istituto e l'ammissione nella Scuola di ap-
plicazione, sta il passaggio dei giovani nella Fa-
coltà fisico-matematica dell'Università.
In questo stadio della loro educazione, essi
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vedono esinanire in gran parte l'indirizzo pra-
tico iell'insegnamento, ed assumere questo in-
tece un carattere quasi esclusivamente teore-
tico. i>el disegno, a cui tanto si concedeva nello
Istituto tecnico, pochissimo si fanell'Universita,
ore mancano persino quasi sempre le acconcie
sale ed i insteriali aussidi ed arredamenti, onde
l'insegnamento del disegno non può far senza.

Nessuna o ione sul terreno, e l'istruzione

rycooman ta soltanto alle lezioni orali. Ëque-
sto, del rimanente, il carattere, ediremo anche
fino ad uncerto segno, è il vanto degli insegna-
menti universitari, in generale, i quali sono, per
tradiziotte e quasi per necessità cli natura, es-
senzialmentestudi teoretici ed all'alta scienza
rivolti.

(Colatinsa)

NOTIZIE VARIE
Leggest nella Nazione d'ogge
Il ministro Visconti Venosta comunicava testè al

Municipio di Firenze una lettera di S. B. 11 does di
Gra-Obt ministro degli affari esteri dell'Impero di
Franela.ll bostro ministro a Parigi car. Nigra, d'or-
•Íine del Governo Isanano, aveva riferito at gabinetto
delleTuileriestadeliberazionedelConsigliocomunale
diPirenze,conlaqualesiproponeva,salval'approva-
zione delfimperatore Napoleone Ill, di assegnare ai
monumenti di S. Martino e Solferino la somma di
lire 28,665e 28 eentesimi, raeculta fra noi per innal-
Isre a Parigi un monumentoall'eserotto francese.
S. E. II duca di Gramont rispondeva a ootesta

comunjeazione con la lettera seguente, la data
28 giugno decorso,

a Signor eavaliere,
e Voi voleste consultare 11 Governo dell'Impera-

tore sull'intenzione manifestata dal Consiglio muni-
eipate di FI,renze di assegnare alla costruzione del-
I'eaurio da innalzarsi a Solferino,per riunirvi gli
avans!doisoldati morti sul campi di battaglia, una
somma difranchi 26,565 e 28 eentesimi, proveniegte
da una sottoserizione aperta allo scopo di innalzare
un monumento a Parigi, in ricordanza del concorso
prestatodallafrancia alla fondaslone deu'indipen-
dessa italiana.
«Ora m'è grato annunziarvi la piena approva-

zione di Sua Maestà al progetto che mi comuni-
cate, 11 nuovo uso che s'intende dare al fondi depo-
sitati a Firenze, sentbrandoei pienamente conforme
al sentimenti che avevano mosso i promotori della
sottoscrizione. - e Gnamorr. »

-La Gassens di Genoushada Lavagna che nella
mattina del 5 corrente sono stati felicemente varati
da quel cantieredue nuovi e magnineisAlp, per cura
del costruttore signor 4insoppe lirjgnole.
Uno di essi, Giulio Basenna, espace di 560 tonnel-

Inte di registro, sarà comandato dal expitano Anto-
nio Ravenna, di Lava6na. L'altro, Elena Cordano, di
540 tonnellatedi registro, sarà comandato dal capi-
tano 6. B. Sehiafino, di Portoñoo.
Sono molto lodate dagli intelligenti le forme di

questi due legni, che fannagrande onore al giovine
e waléate signor Brignole, come pure al eapitani che
con la loro indefessa assistenza contribuirono als
l'opera.
--- Scrive la Perseeeransa êhe Pavy. Carlo Reali,

quale procuratore del Consiglio degli istitutiospita-
lieri di Milano, rappresentato dal commendatore
presidente dottor Carlo Annibala Anelli, &dichla-
rato,non atto ricevuto dal caneettiere del manda-
mento quarto della R. protura, di accettare nell'in-
ressedell'O,pedale Maggiore diBlano,amministrato
dal suddetto Os asiglio, l'eredità abbandonata daGio-
vanut Pagani materassaio in via Pantano, num. 16,
(eredità che si fa aseendere a circa lire 100,000) e
clð aol benelieto del gi&assunto inventario, ece, eee.,
o sotto riserva dell'approvasione della Deputazione
provincialee della Reale sanzione.
- Giornare del Genio Civile, compilato nelMini-

stero det lavori pqbbliei:
È uscito il faseleolo del mese digiugno. les parte

non oficiale tratis i seguenti argomenti:
i* Dai bacini di raddobbo in muratura; continua-

sfone e fine della relazione degl'ingegneri Danna,
Dionisio e Pazzi;
2* Ferrovieeconomiehe prossiane; continuazione

o line della rotazione dell'ingegnere ear. Biglia;
3•Cronaes delle opere pubbfiche - Ferrovie Ca-

labra Sieule e Meridionali;
4° Veptilatione meccanicanelle gallerie;
5* La Dinamite e il cotone-polvere compresso;
6'Bremeridi delle altezze e delle portato del

Reno:
T'81bliogralia - Progetto di massima di un pas.

Saggio sottomarino attraverso alto stretto di Mes-
sina dell'togegnere CarloNavone,

i i

PREFETTURA DI NOVARA
Concorso aiposti gra¢mitinelConeitto nazionale

di lVorara
sono vacanti tre posti grainitig eqo pel oorso elas-sien, e due pel tecnico nel Coq¾itta nazionale di No.

Tara a cominciare dall'anno scolasticaiB79-71.
Baal aaranno conferiti ¡ier concorso di esame alBio i di ristretta fortuna, che godono j diritti dieittadinansa, che abbiano compiutoglistudielemen-

tari, e non oltrepassioo il dodicesimo anno di etànel tempo del concorso.
At requisito di età è fatta eeeezione soltantopelgiovant già sinnut del Convitto per eni concorrono,

o d'altro parimenti governativo.
Gli esami perquesto concorso, ebedominaleranno

11giorno 17 del prossimo agosto nel R. liceo dique.sta oittà, avvengono per dyppia prova, scritta edorale.
La prova scritta per gli alunni che hanno appena

comgiuto il corso elementage consiste in na compo.nimento italiano ed in un quesito di aritmetica; perquelli del corso secondario classico, in un coinponi-mento italiano e in una versione dal laNoo, corri-
spondente agli studi fatti: per gli atilevi tecnici,in un componimento italiano, e in un quesito diaritmetica, serbata la medesipia corfispondenza.IÁprovaorale avrà luogo nei giorni che seguonoImazediatamente alla prova merstra, e riguarderg
tutte le materie richieste per l'esame di promozionealle rispettive classt del vari concorrenti.
I posti sono conferiti in ordine di merito a quelconcorrenti obe ottennero non meno di 7110 distra-

tamente in eiascuna delje prove scritte, e comples-
sivamente nella orale, dando a parità di voti la pre-ferenza a quelli di più ristretta fortuna.
Per essere ammesso al concorse, eini eandidato

deve presentare al rettore del Convitto assionale,entro 11 31 Ingio prossimo:
i• Una istanza scritta dipropriamano, con diohia-

razione della classedi studio chefrequentònel corso
dell'anno;
2• La fede Irgale di naseita;
3* Un attestato di moralig Insciatogli o dalla po-destà municipale o da quelladell'istituto da egipço.Tiene;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
5'I.'siteššatödi aver subito l'innesinaceino,o

soferto il rainolo, di essere sano e seerro d'infer.
misA schif, se o stimate appieensiecie.
6° Una mehtarasione dellaGmuta manleiþale sulla

professione paterna, sui numero e suita quabià
della persone eba aumpongono la lam!6tia, sulla
somma che la fantgua pagaa titolodi contribuzione,
aceersata mediante djebiarazione dell'agentodelle
tasse, sul patrimonig ehe il padre, la madre: 0 lo
stesso candidato poppiede.
Tutti questi doenmenti vogliono essere stesi su

cartada bollo da centesimi M.

fiovara, 5 glagno 1870.
Il Prefetto: Zorrt.

DIARIO
Nella Canjera inglese dei comuni, seduta

del 5 giugno, il signor Lambert ha sollecitato
la Camera a prendere provvedimenti decisivi
per operare una reale e progressiva estinzione
del debito pubblico mediante una specialg
income-tas dinove e di sei peace, colla quale
il proponente calcola potersi estinguere il de-
bito pubblico in 36 o in 44 anni. Alla im-
posizione di questa nuova tassa si opposero
il cancelliere dello scacchiere e il sig. Lowe;
quest'ultimo disse che il debito pubblico si è
in pochi anni ridotto di molto; solo dal i•

aprile 1869, esso venne seemato di 7,800,000
lire sterline, di oltre a .quattro milioni di
sterline in quest'anno, e ciò si ottenne non
ostrate la diminuzione delle tasse ; del resto,
il signor Lowe dichiara di consentire colla
mozione del sig. Lambert in quanto riguarda
il debito che incombe al governo di operare
progressivamente l'estinzione del debito pub-
Llico. Dopo varie osservasioni di pareechi
oratori, la mozione Lambert, emendata dai
signo Lowe, fu approvata.
Abbiamo già avvertito come nella seduta

del giorno 5 del Corpo legislativo francese il

signor Cochery avesse presentata una do-
manda d'interpellanza circa la candidatura
del principe Leopoldo d'Hohenzollern al
trono di Spagna. I giornali parigini giunti
coll'ultimo corriere ci hanno recato il testo
della comunicazione letto in risposta a tale
domanda d'interpellanza all'aprirsi della se-
duta del 6 della stessa assemblea dal ministro
degli alfari esteri duca di Gramont. Siccome
essa non concorda letteralmente colla versione
che ce ne ha trasmesso il telegrafo, crediamo
nostro debito di qui riferirla.

< E certo, furono qqeste le paroledel duca
di Gramont, che il roaresciallo Prim ha of-
ferta la candidattira del'trono di Spagna al
principe Leopoldo di Hohenzollern che la ac-
cettô. Questa trattativa si fece a nostra insa-
puta. La simpatia della Francía per la na-

tione spagnuola ci ha tietato ogni pensiero
di pesare sullo svolgimento dei di lei affari
interni. Noi non abbiamo manifestata ne
preferenza, nè avversione per alcuno dei can-
didati al trono.

« Ma gli interessi più sacri della Francia
ci vietano di soffrire che alcuna potenza
estera ponga uno dei suoi principi sul trono.
di Spagna.
«,Questa eventualiti, noi lo speriarno, non

si verincherå. Contiamo per questo sulla sag-
gezza della Germania e sull'amicizia del po-
polo spagnuolo.

« Se dovese.* p,voqife il contrario, forti
dell'appoggio vostro e.di quello della nazione
noi sagrernmo complek il dostro dovere fino
alla Ane. > Queste dicligaraziopi del ministro
furono accolte con applausi generali dall'as-
semblea e con una interruzione della seduta.
Ristabilita la enlma, ii.ministro guardasi-

gilÑ riipose al signor Crbruieux che il governo
vuole la pace, che la vuole con passione, eche
il suo fermo convincimento è che la pacenon
sarå turbata, poichè l'Europa non rifiuterk di
associarsi alle legittime domande della Fran-
cia. Il signor Arago avendo poi avuta la pa-
rola, sollev6 violenti reclami da parte della
maggioranza, e l'inpideltte non ebbe seguito.

11 l' luglio corrente fu chiusa in nome del
re Gristiano IX la sessionedel Rigsdag danese.
Le due Camere sedettero non interrottamente
dal 29 novembre 1869 in poi.
In conseguenza del.rifiuto apposto dal Se-

cago di Washington alla convenzione con-
chiusa tra il (ioverno degli Stati Uniti e la
Danimarca rispette ai possedirgenti danesi di
S. Tommaso e S. Giovanni, il re Cristiano,
che, dopo il plebiscito, averagià preso com-
movente congedo dalle dette isple, ora conpn
altro proclagna si rivolge ai loro abitanti per
notißcar loro che, noa avendo il Sepato ame-
neano approvato il trattato cogehiuso, nono-
stante che le prima pratiche per quella ces-
sione fossero state fage, dal Governo degli
Stati Uniti, detto trattato, sottoscrittoíl28
ottobre 1867, è divenuto nullo; il proclama
soggiunge: e Nutriamo ferma fiducia às il
nostro Governo, appoggiato dalla vostra at-
tira cooperazione, promuoverk il benessere
delle Isole, e poco a poco si caqcelleranno le
memorie delle sventure dalle quali vennero
cosi dolorosamente colpite negli ultimi anni.
A tal fine invochiamo da Dio onnipotente
forza e saviezza. >
lifartedi scorso i due Consigli svizzeri si

sono divigi fra loro la somma dei lavori che
figurano all'ordine del giorno dell'assembÌea,
ed hanno determinate le questi(nila cui ini-
ziativa spetterk al Consiglio nazionale, a le al-

tre questioni la iniziativa delle quali spotter&
al ConsigliodegliStati.Nellasedutadelgiorno
seguente, quest'ultima Camera ha condotte a
termine l'esame deÍ rappdrio deÍla gestione
federale. Da parte sua il Consiglio nazionale
deliberð con 42 voti contro it di differire la
determinazione del capitale impiegato lla

costruzione delle ferrovie svizzero.
A Washington, la relazione del amitato

finanziario del Senato si è dichiarata cóntro
al biu per l'estinzione del debito, quile era
stato approvato dall:i Camera dei rappresen-
tanti. Si terrà una conferenza tra i membri
dello due Camere. 11 Sènato rigettò pure com
27 voti contro H l'emendamento proposto
dal signor Sumner al progetto di legge sulla
neutralit& degli stranieri.Quell'emendamento
proponeva di ammettere i Chinési all'eserci-
zio dei diritti civili. Finalmente la stessa as-
semblea ha approvató il detto disegno di legga
con un emendamento che estende il diritto di

naturalitåaiNegri;raa non agi'Indiani e ai
Chinesi.

Onknera del Ibeputati.
La Camera nella eeiduta di feriapprovò, dopo

brevi osservanoni del deputato Breds, a oni
rispose itMmistro dei Layori Pubblici, un di-
segno di legge che autorissa spese maggiori sul
bilancio 1869, e speie straordinade sa quello
del 1870 percompimento di operesíradali; ein
seguito a discussione, alla quale presero parte
i deputati Morini, lŒelchiorre,8ineo; Massarella,
Mellant, Catucci, Asproni, il relatoreBon-Com-
pagni e il Ministro delle Finanze, deliberð di
non passareagli articoli del disegno di legge
concernente una transazionedi lite stipulata fra
la finansa e i signori Litta-Visconti-Aresa
Quindi continuò a trattaWdello selgema dei

provvedimenti Snanziari,Allegato riguardante i
comuni: di cui ragionarono i deputatiDe Car•
denas, Concellieri, Panattoni, 3fazanochi, Pe-
scatore, Minghetti, Mellans, Fano, Robecchi, il
relatore Chiaves e iMinistri dell'Internoedelle
Finanze.

11 Ministro dei Lavori Pubblici tô que-
sti due nuovi disegni di legge:
Spesa per le opere di compimento det molo

del porto diBari;
Spesa per lacostruzionŠ del porto di Beggio

di Calabria.

Nella nota pubblicais relatinmente alla se•
data della Camera del 7 si registrò per errore
cheerastato approvato-na disegnodi legge
concernente una transazione di lite vertente
có' signori Litta-Visconti:Arese. Fu invece ap-
provato il disegno di legge che da facolta al
Governo di condorrere nella spesa di esperi-
mento del trovato delling Agudio,

I i

Le LL. AA. RR. il Duca, la Duchessa d'Aosta
ed il Duca di Puglia col loro seguito parti-
rono stamane per I,ivorno.
Alla stazione di Firenze furono ossequiate

da parecchi Ministri ed altyi personaggi.
I RR. Principi furono ricevuti alloro arrivo

in Livorno dalle autoritå civili e militari,
rappresentanza del gunicipio, e dalla più
eletta cittadinanza.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENza BTEFAM)

Ems, 7.
Il te sta lavorando con l'ambásciatoreWer-

therecol consigliere di legazione Abeken.Wer-
ther restera qui ancora una ietthuana.

ionna, 8.
La Gasse#a di Vienna, edisidne della sera,

ribattendo l'assersione del Giornale di Parigi
che il principe delle Asturie sia il candidato
della Francia e dell'Austria,þchiara che questa
voce, in quanto concerne l'Austria, è del tutto
inesatta SoggiungecheP&ustriB è 6Šnta 80mgro
estranea alla questione del trono di Spagna, e
che lo è tuttora. e

Parigi, 8.
Qhiusqta della oisia.

7 8
Rendita francesa 8 */.. - 71 80 10 50
Id. Italiana 6 •l, . . . . . 56 65 55 to

Valori diversk
Ferrovie lombardo-venett . A15 -- 408 -
Obbliponi. . . . . . . . . .285 - 235 50
Ferrotte romane

, . . . . . 58 - 51 -

Obbligasloni. . . . . . . . . .155 - 135 -
Obblig. ferr. Vitt. 21.. 1868.157 - 15& 50
Obbligazioni ferr. merid.. . .172 - 170 -
Cambio sull'Italia. . . . . ;

.
2 */4 2 tja

credito mobiliarefrancese
. .227 - 218 -

Obg. della Regia Tabacobi. -- - - .--i
Aziom id. id. .660 - - -

8,
1ambio sa Londra . . . . - - - .--

Donsolidati inglesi . . . . - 2 2 */,
Londra, 8.

I giornali continuano a criticare severamente
la condotta di Prim.
Il 2Vuees e ilMorning Postesortano le Cortes

a respingere la candidatura. Quest'ultimo dubita
fortementa.che laGermania sië disposta a com-
battere in favore del principe di Hohenzollern.
Lo Standard spera che il principe avrå il

buon senso di rinanziare al trono offertogli.
11 Daily Netos biasima la stampa francese per

il linguaggio esagerato che essa usa; confidanel
giudizio freddo ecalmo Belfimperatore.
I giornali sono unanimi nel negare cha l'In-

gbilterra sia favorevole a ques candidatura;
dicono che l'Inghilterranon ha alcun interessa
in tale questione, e che tutto ciò che essa desi-
da è la pace delfEnropa.

Parigi, 8, ritardato.
In seguito alla comunicazione del governo

francese, l'Inghilterfs, l'Italia e l'Austria hanno
risptisto che Appoggeranno energicamente a

Berlino e a liadrid ia snaniera di vedere della
Èrancia. Síno ad ora la Russia tiene un lin-
gnaggio riservato. Non si ha finora alcuna indi•
cazione sull'attitudine della Prussia.
La voce chir11 signor Benedetti sfa stato ri-

cldamato 6 smentita.
Parigt, s, ritardato.

Un inipiegato del ministero degliafari esteri
andò aWildbad ove trovaniBenedetti.t proba-
bile che questi vada a Berlino.

Parisi, 8, ritardato.
Senato.- Brenier si congratula col governo

per aver ripediata la politica precedente e rial-
zata la bandiera francese.
Rouber fa osservareaBrenier cheeglihasol-

tanto il diritto di porre una questione, ma non
di discuterla
Brenier domanda come il governo intenda di

applicare l'articolo 14 della Costituzione che si
riferisce a chi abbia il diritto di dichiarare la
guerra.
Invitato dal presideale e dal Senato a prec1•

sare la questione, grenier domanda se le parole
pronunziate al Corpo legislativo hanno per
iacopo di limitare i diritti della Corona. Egli
domanda pure che il sovrano possa dichiarare
la guerra senza Paltrai concorso.
Rouber dice che quando una questione è

grave bisogna presentare un'interpellanza; in-
Tita Brenier a convertire la sua questione in
una interpellanza.
Hubert-Delisle domanda se l'offerta della co-

rona di Spagna sia.opera di Prim o delgoverno
spaganolo; domanda in quali termini sia stato
informato l'ambasciatore franoese a lladrid
dell'offerta del governo spagnuolo.
Qllivier risponde che il governo non crede di

poter ora discutere in una maniera incomplets
unaquestione coal gravé; esso si limita a dire
che il suo pia grande desiderio ð quello di tn•
telare l'onore nazionale e difendere energica-
mente le aspirazioni patriottiche e nello stesso

tempo ðiconservare la pace del mondo. Do.
manda che questa discussione sia rinviataa ye-
nordi.
Le interpellanze di Bregier o di Deliale sono

fissate per venerdl.
Parigi, 8 ritardato. -

I giornali tengono generalmente un linguag-
gio bellicoso, e considerano la·situasione come
assai grave.
La France confata Fassersione dei giornali

prussiani che il gabinetto di Berlino sia estra-
neo all'afFare di Hohenzollern. Dice õhe questa
è unavera cospirazione diplomatica ordita da
Prim e da Bismarck. Ricorda le precedenti in.
vasioni della Pressia, a termina dicendo: « La-
sciamo dangue i sotterfugi; se la Prussia, sma-
scheratane'enoi disegni, li disconfessa rifugian-
dosi dietro la diabiarazione d'ignoranza, è bene
che tutti sappiano eh'essa indietreggiò sempli-
cemente dinanzi le conseguenze della sus ambi-
zione nel giorno in cui la Francia stanca si
drizzò innanzi ad essa.
Il Mom¢emr dimostra che Prim e Bismarck si

sono uniti per turbare la pace d'Europa; sog-
giunge che la Francia non ha piik che a com-

piere la parte di difensore dei diritti regolari e
della giustizia internazioqale ¡ 'consiglia il go•
verno di non avere la minima esitazione perch6
il paese è con esso e PEuropa ci da ragione.

È smentita la voce che Olozaga sia partito
per Aladrid.

Berlino, 8.
La Garretta della Germahia del Nord dios:

La stampa francese si è troppo precipitata. I.a
questione della candidatura di Spagna dipende
dalla decisione delle Cortes e non dai desideri
e dalle inquietudinidelPestero. I governi tedä
schi ed il popolo tedesco non hadno alcun me-
tivo d'immischiarsi in una questione interna
deUn Spagna La Germania af terrà neutrale.
Vuolsi d'altraparteprenderaan'altraattitudine,
consiglian:Io, minn.•Mando ed imponendo? Lo
si tenti. Noi non vi metteremo man .

Vien'ns, 6.
Cambio sa Londra 121 70.

Parigi, o
II ournal el dice c%e le deplorevoli àà:

tizie della China, venute per la via di Lopdra,
non hanno alena carattere ufficiale. Gramodt si
afrettò di prendere informazioni per la via più
breve, elob col telegrafa rasso, e gli fa risposto
da Pietroburgo che it governo russo non aveva
ancora ricevuto aloan avviso fino al-'l del cor-
rente;

Alarsiglia, 8 (rifardato.)
Notizie da Tolone confermano,chey staano

ivi prendendo alcune misure dí prenannone.Si
lavora attivamente per armare selvaséelligdi
trasporto. È smentito ch'essi siano destinäti
per la China. Si assicura invece che questi tras
porti possano essere destinati a condurre in
Francia il fiore del nostro esercito d'

UFFICIO GENTRALE ¼ETEOROlhGIC
firenze, 8 IngUo 1870,ore 1 pom

Il barometro è sceso di circa un millimetro
sa tutta la Penisola; calms génerale. Solo a
Brindisi sof68 forte il nord-oves¾ ed il mare

In Irlands il barometro èsbbassato diSmm
e di 5 a 7 mm. nel sud-ovest della Francis.Una
borrascasttraversa l'Irlankssé dei temporali
si dirigono dal sud-ovest della Francia verso la
Germania e l'Italia.
E tempo tende a variare.
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(ausnel B.MusealdiAsics aSloris assuraisdiSlirass¢
Nel giorme Slaglio ISTO.

ORE

Barometro a metrl 0 sathm. 8y po-
n,s ..i nwone d.I
mare e ridotte a ma ma em

Termametro eenth
grado;,,,,.. 280 5 28,5

Umgith relativa . . 50,0 87

atste soleisto. . . . 6erBRO EGE 80 SSE 80

i direzione . . NÒ 8Y \ forma , . . . debole debole debate

Tamparatura- - L .....; ± 57.5
Temperatura niinimaa. . . . . . : . . # 200
malma ..IIL a.... 4.1 e Ingio . . . ‡ 22,0

TEATRO PRINCIPE UMBERTO; ore 8--En
presentagionedell'opera del insestro U liq
La scommena - Bally Ka y.

ABENA NAZIONALE, ore8- 14 Ir••==•Ha=
Compagnia Ciotti e Lavaggi rappresentil:
Le diis (oro di sma fate.

AREN& GOLDONI, ore 7 -- 14 drammatka
Compagnia Coltellini e Vernier rappresenta:
Yorick.

Faa Exmoo,garants.

LISTINQ UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 9 l•rglio 1870)
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2161 tratto nel termine pre6880,11 deliberatario laterrerà nella perdita del fatto Estritt0 di ssattaza.
deposito, e sarà I" isre tenuto at riearctineñio dél danni, interessie spese• Il tribanale civilee correzionaledi

cap t"Aino generaledelle condizioni d'appto di sopra citato à visibliea
. Lucca, facente funzioni di tribunalee aque nella segreteria di questa prefettura, preBEo la quale è pure depo• di commercio,PREFETTURA DI PESARO E URBINO sitata la tabella delle distanse coh'elencodelle carceri o case di pena fuori 11INISTERO DEI LAVORI PilBBLICI con nam in data d'ogg stem.

di provincia designate per le traduzioni dirette- Dichiarril fatumento di Allegra Pe•Tutte le spesed'incanto, contratto, copleftassedi registro e diritti di se- rugia:Avviso d'astn• greteria sonoacaricodelPappaltatore. 00MHS51Rllf0 SE%Ent!R PER I.E 57815E FEBB&TE Delega per la procedura dei faHi-Sinotites al pubblico che per delegazione del Ministero ell'interno sì Nell'asta si osserveranno le norme stabBite dal regolamento setta conta- mento il giudice EugenioGrossi:
procederà in questa prefettura nel giorno 19 luglio corrente, alle ore li bHità generale dello Stato approvato col reale decreto in data 25 gennaio AVVISO D'ASTA, Ordina l'apposistonedei sigilli saiant., dinanzialsignor prefetto, al pubblico ines.hto pel rinnovamento del. 1870, n. 5452. Ahe ore i2 m. di innedi 25 corr. mesedi lugUo, in una delle sale del Mini- mobili e mercanzio della fallita Pa-l'appalto Pesaro, 5 luglio 1870. IlEspretarioCapo: C. PERAZZO• sterodei lavori pubbuci, inFirenze, dinanzi 11 commissario generale,e presso fugia:
Dol servizio dei traspWildei detenuti, corpi di reato e scorte nella la a Bia fett-ara d e ory a

ti, 11 ria Au at fa n

a v

provincia di Pearo e Urbino,da avere luogo m base del capitolato cento, allo ineanto pello Carignani di Lunes;
agenerale del Ministero delPinterno in data 7 settembre 1869•

Appalto delle opere e provviste occorrenti al compimento della de de to I i e edreI.'impresaavrà la durata di anni cinque principiando col i• Beunaio 1871 IIINISTERO DELLA ISTRUllüNE PUBBLICA ferrovia Ligure. cioè: del sindaco o sindaci dennitivi, e pere tortidneràcol 31 desambre 1875•
i•Nella tratta compresa fra l'origine della seziope d'Oneglia posta a me- le alte operazioni di coi nelFart. 567L'astasi terråcol metodo delle candele, e sprì aperta soipressi issati dal A VV I SO tri 19 20 dal prospetto oecidentale della.Galleria di Santa Croce ed II del citato Codicedi commercio; e derapitoli Benerali; le oferte in ribasso dovranno essere fatte complessiva- P.t•200 + 20. situato al principio della Trincea che precede l'imbocos stina per tale adunansa da tenersimente in pagione di ma tantoper centosul prezzi stessi,enon potranno es- per provvista di legna da ardere• orientale dellaGaHerladi Capo Mole, della lunghezza di metri 5381 81; nella sala addetta alle adienze dellaadre minod per estannadi cent. 25 perogni 100 lire. Non si accetteranno 5'invita chinnque voglia attendereallaproffisia di 12,000 mitiagrammi di 2*Pet rivestimentodel pozzo della suddetta Galleria di Capa Mela; istruzione civile nella residenza diOUnso¾ØRiorma• legna quercia, noce o faggio,eseless ogni altra qualità, a presentare le sue 3· Nella tratta compress fra festremità a ponente del tratto appaltato alla questo tribunale civile e correzionale1trasporti si distinguononelle seguenti categorie (art. 5 del capitolato): offerte su carta bollata, sottoseritte esigillate entro ilgiorno 16 del corrente impresaCorradi e Rossi ed il rivo Carrano. E giorno diciotto del corrente mese,aA) Trasporti deldetenuti eol loro effetti, e del corpidi delitto, come all'ar- mese di luglio alPufðzio dell'economo del Ministero suddetto• per la presunta coinplessiva somma soggetta a ribasso d'asta di ore undici antimeridiano,tieolo 2, dallaogo di partensa, sia questo o non sia nell'internodeh'abitato, i.'apertura delle medesima avrà luogo 11 giorno 18 successivo, alle oredue lire 275 000. Dalla cancelleria del trlbanale pre•tungo teatrade della provincia compresa nell'avviso d'asta insino alla prima pomeridiane,e la provvista verrà deliberataal migliore oferente, sotto l'os- '

40489.stazione deiResticarabinieri delleprovincie ilmitrofe, nonche ano a quelle servanza delte relative condizioni, delle quali si potrA avere visione presso
Perolò eolorel quali votranno attenderea dàtto appalto dovranno pre" Li 5 luglio 1870.careeri gladisistiee esse di pena anche foori della provincia, che nel con- Punizio predetto delreconomo, dalleore 10 antimeridiano alle i pomeridiano sentare, ia uno dei suddesignati ufici, le loro oferte estese su carta DEL Bosso, vieseane.tratto fossero designate· di elascan giorno. bollata (da lire ana),debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei sarri- Registrata in cancelleria H einqueB) Trasportideldetenuti dat carcere alle stazioni locali delle ferrovie e Firense, 3 luglio 1870• hSegretario Econonio feriti giorno ed ora saranno rieevate le schede rassegnato dagliaccorrenti• luglio 1870 con marca di lire i 10.Vlaaveras. 2113 As.zasunno Cmonamno. QuindidaquestoDicastero, testo conosciuto il risultato delÍ altro incanto• 2156 F. Massaangeli, cano.C) Trasparil deleerpi di rekto neWinterno dell'abitato, quando gli oggetti a

sarà deliberata l'impresa a quell'oferente che dalle due aste risulterà ilehe formanotapodiconvinzione non possano trasportarsi dal Beali carabi. miglior oblatore, e cið a pluralitàdi offerte che abbiano superato od almeno Basie per vendita di merci.aferi,edgameeol detenuti, e perciò richiedano un apposito messodi tras- raggiuntò illimite mialmo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - U Äveiso d'asta giudiciale.porto 000 carro acavallio con bestia da soma. Si considerano nell'interno
. oonseguente verbaledi deliberamento verrà esteso inquell'ufficio dove sarà At se5uito delf ordinanza delPilln•.delfphilato anehe quegli stabilimenti carcerari e quelle stazioal ferroviarle stato presentato il pla favorevolepartito- strissimo signor avvocato Augustoeb¾aefossero fuori. COMMISSARIATO GENERALE lAmpresaresta vincolata alPosservansa del capitolito d'appalto in data Baldini, giudice delegatoal fallimentoD) Trasportidi detti corpi di reato egnalmente nell'interno, che possan 17 maggio 1870, visibileassiemè alle altre carte det progette nei suddetti ufe del defanto Cesare Ricel di Prato in

portarsiconcarrettoamano od a bracela osdesso d'uomo. DELLA REGIA MARINA ML PRWO DIPARTINET0 a.: as var.....e...... Toscana.2)Trasportidi dettieorpi di resto,ehe parimente si possan9 portare con I lsioridovranno intraprendersi tosto che l'impresario ne avrà rieevato La mattina del dl t i luglio sidfile;
eartettoa mano, eda bracela o a dosso d'nomo dal luoS4 al partenza, e dal. AtfDÊBO «Pergitt. Fordine per iseritto halla Direzione del lavori, ,per .dare ogni cosa compiuta aore 11 antimeridiane, nello stabilel'anaalPsitrastationedei Realicarabinieri· 81 notilica che ad i era pomeridiana del giorno 29 luglio i870,si procederà entro tutto febbraio 1871. di proprietàdelsignori fratelliBresci,7) Trasporti dei detenuti e corpi di resto da farsi con bares sui laghi, alla Spezia, nella saladegli incanti, nesti ufiel del Commissariato generale, I pagamenti saranno fatti a rate mensili in proporzione dell'avanzamento situato in detta città di Prato in via
o inngo il corso del Balmi. posti nella casa già Perasso, presso la darsena interna dallaparte di ponente, dei lavori, a senso dell'articolo 28 del suddetto eagitolato. Al finale collando del Serreglio al n.107, saràproceduto

abfRG Adigressiper ogiti ©Àil0Miffre di strada da avanti il commissario generale, a ciðdelegato da13Baistero de!!à marina, al- si probederà un anno dopo il collando provvisorio, 11 quale avrà luogo tosto' alla vendita di una quantità di lanafarsiper fan- l'appaltodella provvista di dopo la regolareultÍmazione di tutte le opere- âlata metton ed altre merci divise inate, escluse le frazioni di chilossetri, så escluso pure ogni assegna· Numero a locomobili, elamenna delle forza nominale Gli aspiranti, per essere aminessi alPasta, dovranno nell'attodella me- più lotti per rilaselarsi in tehdits sd!ta NAD$8! fifDFMG (¾ $2 tiel Capit014to)' di 14 cavalH a ore
desima: prezzo di stima a claseun lotto atiff-Peregni sano44'dacavalld• • •

- • - • L.0 30
' ' 1° Presentare un certiBoato d'idoneitä alt'eseensione di grandi lavori nel buito dal perito gladiciale, ed a tutto

da due cavalH o buoi 0
al prezzo d'asta complessivo di lire 65,000• generedi quelliformantíToggetíodel presento appatto,rilasciato in cÌatanon spese del compratore a rata propor-Per Ogni earro oTettura dellulare da tre cavalli

. . • 0
La consegna avrà luogo nel Regio arsenale di Spezia. Due locomobili sa- anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Génio civile in tionate degn atti preparatoni all'in•da quattrocavalli o buoi

.
= 0 85 ranno consegnato nel termine di sei mesi a pirtire dal giorno nelquale sarà servizio, debitamente vidimato e legalizzato; canto, asta registro eee., at maggiëreTer ogni cavalloo bestia da soma oper rinforso al veieoli . . • 0 25 rimesso al furnitore il disegno,e la consegna delle altre tre, novemesi dopo 2· Fare il deposito interinale di lire 16,000 in numerarie, in biglietti della offerepte ed a pronti contanti.Per ogni tetturaed emai6es sospesi adoperati per speelale richiesta avran- la stessa data• Banca Nazionaleod in cariëlle al portatore del debitó pubblico al corso le- Fatto a Prato il 1° luglio i870.no isogo glistemi pressi assegnati per i carri e vetture colinlari con l'au- Le pilt dettagliate condizioni d'appalto sono visibiti nei suddetti uflici del gale di bórsa. I sindaci definitiyi: Ferdinando Ca-

Eneato del 20 per 100. Commissariatogenerale, ed inquelle del Commissariato locale in Genova in I'er guarentigia delfadempimento deHe assantesi obbligazioal dovré Pap. vaelocebi - LuigtGeeconi.Tel trasporto del deteentr ecorpt di reato col ritorno deus corsa saranno
tutte le ore d'ufazio di ciascun giorno paltatore, nel termine di dieci giorni, depositare in unadelle casse governa. Il cancelliere assistente alla venditapsgatt 2g3 del prezzoordinario in proporzione del numero dei detenuti sulla
Il termine utlie pel ribasso del ventesimo 4 figsato a giorni ventidue decor- tire, a olò autorizzate,llre 38,000 come sopra, e stipulare il relativo eentratto 2153 F. Alaruu.basedellepresenti tariffe. rendi da i ora pomeridiana del giorno del deliberamento•

presso l'nfiefodove seguirà l'atto di definitiva delibera.Se col ritornodella corsa avrà Inogo, dietroordine scritto, il trasporto del Ilappatto formerà un solo lotto' Nonstipulando fra 11 termine sopra fissato l'attodi sottomissione con gna- AffiBO.Resti carabinieriche inrono di soorta, sarà pagata la metà del prezzo dissato Le locomobill saranno costrutte in uno stabHimento nazlaanle· rentigia, il deliberatario incorreràdi pien diritto nella perdita del fatto de- Con atto delli ventinore maggiorpe&Pandata, 11 concorrente per essere ammesso all'incanto dovrà presentare uncertii- posito interinale ed inoltrenel risarcimentodi ogni danno, interesse e sposa, 1870 dell'usaiere Geremia Chiarini,le regolebanecennatepei trasporti al ritorno avranno luogo esiandio ove
cato del direttore delle costruzioni navali di uno dei tre dipartimenti marit- I.e spese tutte inerenti au'appalto, nonchequellè di registro, sono a carico addetto al tribunale elvilee ödtresio*siano eseguiti een vetture edonmions sospesi, fermo Paumentodel 20 per 100,
timi constatante la sua idoneità• dell'appaltatore. nale di Firenze, e sulle instanza del-

con la riduzioneper6 sempre di t|3 o di una metà secondo il previsto al pre- It deliberamento seguirA a schede segrete a favore di coluiil quale, nel suo Il termine utile per presentare ofr4rte 41ribasse sul presso deliberata,ehe Pingegnere signor Francesco Vallo-todenti alinea. partito ermato e suggellato, avrà offerto sul prezzo d'asta un ribasso di un nonpotranno essere inferiori Al ventesimo, resta sin d'orastabilito a giorni nica, à stata not!B6ata a forma delaQuado la distansa da percorrersi sarà al disotto di galadiel chilometri tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito dal Ministero della quindici saúeessivi alla data de'"avviso di seguito deliberamento, il quale l'articolo 141 del Codleo di proceduraerrà to il prezzo di trasporto sulla media invariabile di quindici chilo. marina in una scheda segreta deposta sul tavolo, la quale verrA aperta dopo sarà pubblicato a cura di questo Dioistero in Firenze e Genova, dove eivlieal signor Fietro-Farneti la sen-3-tri, lenque sia il via5glo efettuato.Questa regola non sarà applicabile che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati• verralino pure rieefut«tatt oÞlazioni. tensa emanata dallo stepso tribunaleai ri sai quali 40Trà sempre calcolarsi la distanza effettivamente per-
Per garanzia delfimpresa e per essere ammessi a licitarO El dovrà deposi- Firenze, 8 luglio 1870. 11 12 maggio 18ô9; registrata 11 31egg fare la sommadi L. 6,600 in contanti od in eartelle del debito pubblico al Per detto liinistero stesso mese ed anno, reg. 28, roi, 29,filaplialtodel trasporti di eti alla lettera B) si aprirà al presso di L. 5 ger prezzo corrente nelgiorno lacol si eseguirà 11deposito' 2155 & Terardi, Caposegione, n. 3035, con lire 5 50 da GÏani, e spe-egal vetturacollatare odomnibus sospeso, ed al prezzo di L. 3 perogni altro Le offerte per questa impresa saranno eziandio ricernte entro scheda sigil• dita in forma èsecutiva li 3 giugno

«I°'.i''."""$.'t.'""'..die pienn o dr s ao voca i
r raa ? Wema men em rrinad e e arte e ide H tr i ar."L Oomunità di Taglia Ai."'t.'t"J,""d Hemo e a

guiMIIeon uno solo, e che pei trasporti col ritorno della corda valgano le conto se non perverranno uracialmente a questo commissariato prima del- falso che egli avea propostoin an giu•SIBise norme $ssata per l'antecedente categoriadi trasporti. l'apertpra dello incanto- IL SINDACO disidelvue messogu dat vallonica da-L'sÞPEÏto poi trasportidi cui ana lettera C), art. 5, verrà aperto al prezzo
Per le spese d'incanto si depositaranno L. 200 oltre la isssa di registro. 'Inerendoalla Deliberazione consiliaredel 27 giugno perduto, porta a pub- vanti la pietura del•4*man amento

perogni trasparto, senza distiñalone del messo adoperato, ma con le Spezia, li 7 luglio 1870 blica notiziaquanto appresso: diFÏrente, ed inoltre condannato al
afwertense sopra designate pel trasporti alla lettera B). Il Sonocosassissario ai contratti &aperto11 concorso alla vacante condotta shedico-chirargica, sezione di ripareimentodei dannis nellainnIta di1/appalto del trasporti dinel alla lettera D)dell'articolo 5 sarà apertoal

2152 G. 8. CANEPA- Vaglia, con fannuo appuntamento di L. 1,200, pagábile a rate mensili goatlet- lire cento e nelle spese, e ciò per gil3Irenodi Is i perogni trasporto, con leavvertenze sovraenanolate, escluso, . . pate e een residenza nel villaggio di VagNa. eretti che di legge.sintende, quanto riguarda la suoria. I coneorrenti dovranno rlmettere all'uffizio comunale, franche di posta, le 2158 Gauma Cmanun, uselere.
L'appalto di eut alla lettera E) dell'art. 5 si aprirà al prezzo di L. O per loro istanze in carta da bollóda centeelmi 50 corredate det diplómi di mairi-I trasporto, con leavvertensa come pel trasporti alla lettera D). cola, fede di speechietto e fede di buona morale rilaseista dal sindaco locale AITISO.
"Vappetto del trasportidi eni alla lettera F) Terrà aperto agli stessi pressi entro 11 Borrente mesedi luglio. Il sottoseritto Agostino iPontani de-Basatt pel trasporti aHa le#era 1), con avvertenza che una barca a due re. 611onerl eg obblighi resultano dal relativo regolamÊnto estensibile nella ilues apubblica notistaper abinnqa6
maiori si pareggia ad nu carroad un cavallo, una a tre rematori ad un carro ! ÏDIX0iti della settiinam dal 28 Inggle al 31 gingao (870. segreteria comunate. e av r o
da duecavalli, una a quattrorematori ad an carro a tre cavalli. I RETE ADRIATICA E TIRBBNA (ehil. 1,296 28) Vaglia, li 5 luglio 1870. hanno cessato in d*òggi di lavorareCon la barca deve senza compenso trasportarsi anebo la forza armata di Viaggiatori n• 76,333 . . . . . . . .

.
. . . L. 138,889 53 2150

,

18Sindaco:1.ucx Dn Tunco• per proprio conto tanto la fornace disoorta al mell'andata che nal ritorno. Trasportiagrandevelocità . . . . . .
. . .

. 2&,100 42 a ss a 4 , in luogoSeu Itorno la barca trasporterà detenuti si pagherà la metå del prezzo Trasporti a picedia velocità - . . . . .
. . .

• 64,545 35 A rettlicaalone dell'avviso b ca a lla quaita pagina, penultima
etto S rento ni

Le di
Introiti diversi . . . . .

.
. . . .

. . . . . · 787 17 L. 229.922 17 colonna, della Gassetta Ugioisiedel di 6 corrente, si previene che invece di delff In lo 18 rogato PHI9tti,
n n

o en
Prodotto chilometrico L. 176 67 Società Agricola Naiioúafe va letto Banca Agricola Nazionale - e inveci di l tra a d por et

Bete Adriatica e TIrr a hilo t 2 )
chB L. i91 i8 C

ioeire
Da

28
s rok MLMde s sarà restituito a quelli tra i concorrenti che non siano rimasti Diminusionedei prodotti per chilometronella settimana L. 14 51

a a trikbanal ineiafd dutidaMa ditta suddetta a'suoi cre- ranti edipendenti
11 termineper presentare offerta di ribesso non minore del ventesimo at IBiroliÎ (laÎ $ geRDRÎ0 (87Ô. mentostablilta dalli patente sovrana ditori, ín q to i loro crediti non e

et o Fo bn omne
ressodi deliberamento è stabilito a giorni i5, e saadrà al mezzodi preciso 11dicembre 1862,in confronto di Paolo sieno esper pegno, per cui an da giorno ha cedata la bott 6adel giorno 3 agosto prossimo. Bete Adriaties e Tirrena (chilometri 1296 10) . L. 5,849,127 45 Salgari negoslante di Verona. 11com- drebbero soggetti alle conseguenze di os eestatú¾n via Pietta-
11 deliberatario sarà tenuto di presentarsi fra giorni cinque successivi al- Prodottochilometrico L. 4,127 09 mtssarlo giudistaleportit a liotitirdi el dis to dei §§ 35, 88, 38 della già di lui Egl iara

'I'avviso che gli sarà dain per la stipulazione del contratto colla causione i ggggg¡g¡ ggy gggggg¡ gg; g ggg
tutti i treditori di detta ditta cheai tata vtana patent cembre

che nonsarà a rico sme da o I ninquivalente al sesto del montare presunto della sua impresa, e ció mediante | ÈÊ sensi del § 23 della succitata patentes
angressogoalsiasi debito chala ettaMacoloo deposito di titoli sul debitopubblico dello Stato, oppure col versa- i Rete Adriatica e Tirrena (chilometri i284 15) . L: 4,897,220 57 a tutto il giornò li agosto p. v., pos- Verona, 2 inglio 1870. ChiaràMagnani potesse contrarre perentedi aerrispondente somma ne1Ia cassa dei depositi eprestiti; potrà in i Prodotto chilometricoL. 3,8if 81 sono instenare le rispettive loro pre- 11 trafico suddetto,

re d a . o ip n i o
2106 Anmento dei prodottiper chil.dal i*gennaio 1870L. 8

ce m nr eh on a a os 2163 DL ac n . Sinrente; 11 8 In er o FosTm.

INTENDEN2A DI FINANZA, 01 POTENZA
Avviso d'asta (N. 351) per la vendita del beni pervenuti al Demanio per ettetto delle leggi T.IngIlo 1860, zu$dB6, e 15 agosto 180"/ k 8848.

Si fa noto at pubblico che alle ore 10 antimeridiane delgiorno 20 tuglio 1870, in una de)]e
saledallasaddettaintendenza, alla presenza d'uno dei membri della Commissione di
50r?0gÎÎ$8Ea, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si
¡srocederàal pubblici inannti per ladeinitiva aggiudicazione a favore delfultimo miglior
olferente dei bent infradescritti.

Condizioni principali.

f* L1ncanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separata-
mente per claseun lotto.
2*.Saràammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato agaranzia della sua offerta il

Àeelmo del prezzo pel quale è aperto l'ineanto nei modi determinati dalle condizioni del
capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerarlo obiglietti di Banca in ragione del 100

per 100, sia in titoli dei debito pubblico at eorso di borsa a norma dell'ultimo listino pub-

blicato nella gassetta afielale dellaprovinela anteriormente al gtorno del deposito, sia in stranno a carico dell'aggiudioatario,o ripartite fra gli aggfädleatari, in proporzione del
obbligazioni ecotesiastiehe al valornominale. presso di aggiudleazione, anchè per lo quote corrispondenti ai lotti rimasti invendati.
3 Leofferte si faranno in au-enta dei presso d'ineanto, non tenuto caleolo del valore 8•Lavendita% Iñolfrdvincolita alla osservansa delle condizioni contenute nel capitölato

presuntivo del bestiame, delle scorte morte e dalle altre cose mobili esistenti sul fondo generale e specialedefrispeftivi lotti; quali espitoisti, nonch& gli estratti delle tabelle e i
e che si vendono col medesimo. doenmenti relativi, saranno visibili tutti i giorni \Ialleore 10 ant. alle 4 pom. nell'afficio
4* La primaofferta in aumento non potrà eocedere 11 minimsm Ossato nous colonna ti saindiento.

dell'infrascritto prospetto. g• Non saranno ammessi successivisamentisal prezzo dell'aggiudiessione.
5•Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 10• Le passività Ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Amminisira-

97 e 98 del Regolamento 22 agosto 1867, N. 8852. sione, e per quelle dipendenttdacanoni, consi, livelli, ece., à stata fatta preventivamento
6°Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due la deduzione del corrispondente capitalenel determinare 11 presspd'asta.

concorrenti- i1* Gli interessi del 6 per 100 nos possono pagarsi con le obbligazioni, ma in contanti.
7• Entro dieelgiorni dalla seguità aggiadleazione l'aggiudleatario dovrà depositare à Aenertensa. -3) erà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penalesomma sottoindicata nella colonna 10" in conto delle spese e tasse relative, salva la succes¯ italiano contro coloro che tentassero impedire la hbertà dell'asta od allontanassero gli

sivi liquidazione- accorrenti saapromesse di denaro ocon altri messi sl violenti che di frode, quandonon si
Le spese di stampa, di affissione e d'insersione nei giornali del presente avviso d'asta trattassedi fatti colpiti da più gravi sanzioni del Códice stesso.

2 .93 BUPESPICIE DEPOSITO MINIMUN PREZZOCOM¾NE Descrizione del beni PREZZO ---delle oferte untivo
in cui PR 0 VEN I ENZ A

in asÍsara a ca
4. per causione per spese i e

vive e
sono situati i beni DENOMINAZIO)1E ENAR g ggggg d' incanto

altri obiÍl
15 8 6 5 8189101115

Afess Cognato.
i 635 Usleiano

.

'

. .
. . Mensa Vescovile di Tricarico.

. . . . .
Bosco d'alto fusto in contrada Boseo Vernotioo, segnato in piants con lettera A

.
. . . .

396 53 60 970 63116 25 83t t 63 3155 Si 200

2 1875 idem idem Bosco d'alto fusto e oedno d6nominato BoseiBatonico o¾mpa Cavallo, segnato in planta con
la lettera 8 . . . . . . . . . . , , , , . . . . . . 405 12 08 991 67184 75 6118 48 3359 24 200

2141 Potenza, addì 28 giugno 1870. L'1nfessdente di ßnansa: CASTAGNINO. FIRENžK - Trrosanra Emot sorta


